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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Cinque lastre di travertino sono venute giù 
e hanno colpito i piccoli 
che si trovavavo a giocare nel cortile 
della scuola materna «Nobili» alla Balduina 

Tagli in testa per Federico e Letizia 
lesioni al tendine del tallone per Costanza 
D problema dei lavori di manutenzione 
L'assessore ai lavori pubblici: «Non ho colpe» 

Tre bambini feriti all'asilo 
il piccolo Federico, uno del tre bambini tariti all'asilo. A destra, 

la direttrice della materna alla Balduina, dove è successo l'incidente 

Un caso al giorno 
Cremateci 
dateli 
ai» 20, 
daremo vooo 
al» vostra 

Frullati e biscotti 
... dieta per nidi 
• i r lanno un'età compresa tra I5 mesi e i 3 anni e già 
sono costretti alla dieta. Sono i bimbi dell'asilo nido co
munale di via Divisione Torino 157. che da 10 giorni anzi
ché ur. pasto regolare, vedono somministrati frullati, frut
ta, latti: e biscotti. L'attività della mensa del nido è sospe
sa: la cuoca è caduta, ha presentato certificato medico, 
ma nessuna sostituzione è stata predisposta. «E' una si
tuazione che si riproduce con una certa frequenza», assi
cura Giuseppe Seibusi, padre di- un bimbo di 2 anni. 
•Spesso icuochi sono invalidi al quali è riconosciuta una 
riduzione delle mansioni - spiega Daniela Capitani coor
dinatrice della struttura -. L amministrazione comunale 
ha bai idito un nuovo concorso per cuochi». Ma in via Di
visioni' Torino il provvedimento è rimasto parzialmente 
inapplicato. In assenza della cuoca i vincitori del concor
sa non possono praticare il tirocinio e quindi assumere il 
ruolo. E per 125 piccoli che quotidianamente vengono 
affidati al «giardino d'infanzia», non resta che scegliere 
tra il ti imo breve o la dieta forzata. Ma le di 155mila lire al 
mese devono pagarle. , 

Pericoloso incidente nella scuola materna «Cesare 
Nobili» di via della Balduina: cinque lastre di traverti
no, che facevano parte della zoccolatura esterna 
dell'edificio, si sono staccate all'improvviso colpen
do tre bambini accoccolati nel cortile durante la ri
creazione. Feriti alla testa Federico La Penna, e la 
cuginetta, Letizia Boldrini, mentre Costanza Barone 
ha riportato delle lesioni al tendine del tallone. 

ROSSELLA BATTISTI 

•al Giocavano tranquilli du
rante l'ora di ricreazione nel 
cortile della scuola materna 
•Cesare Nobili»; accoccolati sul •' 
piccolo marciapiede, quando 
cinque lastroni di travertino si 
sono staccati all'improvviso 
dal muro colpendo di striscio 
tre bambini. In un primo mo
mento, sono stati soccorsi solo 
Letizia Boldrini di quattro anni 
e il cuginetto Federico La Pen
na di tre, che perdevano san
gue dalla testa, mentre la pic
cola Costanza Barone di quat
tro anni, apparentemente ille

sa, ha avvertito I genitori solo 
più tardi di isserei fatta male a 
una gamba Ricoverata al Ge
melli, dove nella mattinata era
no stati portati anche 1 due cu-
ginetti, alla bambina sono sta
te riscontrale delle lesioni al 
tendine del tallone sinistro 
guaribili in 25 giorni. Gli altn 
due bambini hanno riportato 
invece delle ferite alla testa, su
turate con dei punti, quattro 
per Federico e tre per Letizia, 
ma i medici non hanno ritenu
to necessario trattenerli in 
ospedale dopo ulteriori esami 

radiologici e li hanno fatti ri
portare a casa. Al Gemelli so
no stati portati dai genitori 
3 essi, che avvertiti dalla scuola 
sono subito giunti a prenderli. 

L'edificio scolastico in via 
della Balduina risale agli anni 
'50 e un tempo la facciata era 
tutta coperta di lastroni di tra
vertino, rimossi in un secondo 
tempo per lasciare solo una 
zoccolatura di un metro e 25 
con due fasce di lastre delle di
mensioni di 40 per 60 circa. 
Sono state proprie le lastre su-
f eriojiHA.,sJop(si3>,- Rnobabil-

! menta a causa delle iniìltrazio-
nl di pioggia dei giorni scorsi. 
L'incidente, avvenuto verso le 
ti ndici del mattino, ha colto di 
sorpresa le maestre che sorve
gliavano i bambini. Erano sette 
e tutte presenti dato che non è 
incora iniziato il tempo pieno. . 

I vigili del fuoco hanno prov
veduto a staccare le altre lastre 
e parte del cornicioni, dichia
rando «fatiscenti» le condizioni 
della parete. Una sgradita so

ppesa per la direttrice della 
scuola, Stella Maris Ferraris: 
•Ho preso servizio qui solo al
l'inizio di settembre e avevo 
fatto un giro di ricognizione. La 
"Cesare Nobili" ospita oltre al
la materna comunale, una 
scuola elementare e una ma-
tema statale, ma sinceramente 
non ho controllato lo stato dei 
muri. Piuttosto, avevo chiesto 
altri interventi, tra cui una ri
strutturazione della palestra 
che è inagibile». Smarrito an
che il presidente della XIX cir
coscrizione, Giuseppe.Buona-
voIonfC che ha dichiarato di 
non sapere a quando risalgo
no gli ultimi lavori di restauro 
sulla facciata della scuola. •Re
centemente - si è difeso - sono 
stati cambiati nini gli infissi. E 
comunque la circoscrizione 
dispone solo di 630 milioni per 
la manutenzione di 117 scuo
le...». 

La patata bollente, pero, 
non la tiene in mano nemme
no Gianfranco Redavid, asses

sore ai lavori pubblici, e ribat
te: «È un incidente che non si 
pud attribuire al cattivo stato 
delle scuole. Peraltro da que
sta scuola non sono mai ani-
vate richieste di intervento. Si 
tratta di ordinaria amministra
zione che dovrebbe dipendere 
dalla circoscrizione». E in que
sto gioco al ribaltamento delle 
responsabilità, la zia dei due 
cuginetti commenta amara
mente: «lo non so perché è 
successo e da chi dipenda, ma 
una cosa è certa: non si tratta 
di una stupidaggine perche Le
tizia ha tre punti in testa e Fe
derico quattro. Questo è inam
missibile, non si possono man
dare i bimbi a scuola senza sa
pere se torneranno sani e sal
vi...». 

Domani la scuola riaprirà re
golarmente, il cortile è stato 
parzialmente recintato dai vigi
li e un'ulteriore verifica dell'e
dificio è stata richiesta dalla di
rettrice per valutare la stabilita 
complessiva. 

Mano, un ottantenne paralitico 
travolto dalle fiamme nella cucina 

Handicappato 
muore nel rogo 
della sua casa 

Nuovo statuto, proposta del Pds 
«Voto a 16 anni per i referendum» 

Carraro promette 
un telefono 
antitangente 

A PAGINA 24 A PAGINA 2S 

Programmi e addio alle correnti 
Applausi in sala, critico il Psi 

Calumet di pace 
al congresso 

della Cgil Lazio 
A PAGINA 25 

Più rigore e chiarezza per le concessioni di suolo pubblico nel centro storico. Ora la parola al consiglio comunale 

Pronte le regole contro «tavolino selvaggio» 
• • La delibera per l'occu
pazione del suolo pubblico 
della zona «A», ovvero del 
centro storico, è pronta. La 
commissione consiliare ha 
definito all'unanimità il nuo
vo testo che stabilisce le mo
dalità per la concessione di 
spazio a tavoli e sedie all'a
perto di bar e ristoranti. La 
delibera sarà sottoposta al 
consiglio comunale subito 
dopo il v oto finale sullo statu
to e pre\ ede un regolamento 
che snellisca e semplifichi 
pmredii re e rompetpnzp 

Se le nuove regole saran
no appinvatp per qualsiasi 
concessione ci dovrà essere 
il parere dell'Ufficio speciale 
centro storico, mentre per vil
le, zone archeologiche e luo
ghi sottoposti a tutela servi
ranno anche i pareri del Ser
vìzio giardini, della ripartizio
ne alla cultura e delle soprin
tendenze ai beni ambientali 

e archiettonici. L'elenco di 
queste zone deve essere 
compilato da una speciale 
commissione entro 90 giorni. 
Le concessioni saranno rila
sciate dal presidenti delle cir
coscrizioni, che dovranno 
poi tenere un elenco detta
gliato di tutti i permessi ac
cordati. 

Lo spazio per i tavolini, se 
la delibera sarà approvata, si 
stringerà in molti casi. Infatti, 
ogni concessione sarà vietata 
a meno di cinque metri da 
monumenti, semafori, fer
mate del trasporto pubblico, 
virino afili ingrpssi di prlifiri 
pubblici, nelle zone a traffico 
limitato ed in quelle pedona
li. Quanto poi ai marciapiedi, 
ci dovrà essere una fascia li
bera di almeno due metri per 
ì pedoni. Ombrelloni e ten
de, poi, non potranno supe
rare l'area delimitata e non 
potranno avere chiusure la

terali, mentre fioriere e vasi 
potranno essere messi a ca
vallo della zona da occupare 
con i tavoli. 

Nel testo della delibera è 
prevista anche ia proposta 
fatta da Daniela Valentin! e 
Edda Bareti, che hanno pen
sato alla costituzione di una 
commissione di esperti per 
individuare particolari punti 
in cui realizzare dei «salotti» 
all'aperto con coperture fisse 
in cui organizzare degli in
trattenimenti 

C'è infine la proroga fino 
all'esame da parte delle 
rnmmissinni rirrnvri7Ìnnali 
delle concessioni già rilascia
te e scadute quest'estate, 
provocando gravi problemi 
tra gli esercenti di bar e risto
ranti e tra i vigili urbani. Ma 
l'estate prosssima, se le nuo
ve regole saranno davvero 
applicate, non dovrebbero 
esserci problemi. 

Salotti in atta 
comodi e protetti 
come Lisbona e Vienna 

DELIA VACCARKLLO 

•al Per godere seduti como
damente del luoghi più sugge
stivi della citta finora e quasi 
obbligatorio sedersi ad un bar 
e t-uuauiiiaic ^ua^uso. Ma 
non sarà più cosi se anche la 
capitalo avrtl i cuoi «oalottì». È 
la proposta di Edda Bareti del 
Psi e di Daniela Valentin! del 
Pds, consiglieri comunali della 
commissione Commercio, che 
hanno deciso di dar battaglia, 
con soluzioni alternative, a 'ta
volino selvaggio». Si tratta di un 

progetto per l'allestimento di 
brutture coperte da collocare 
negli angoli pul suggestivi del
la città, sia in centro che in pe-
iifciia, pei uffiiic a luiialì e V.U-
ladmi >un salotto», appunto, 
<:hc non deturpi l'ambiente e il 
patrimonio monumentale. 

Insomma, Roma come Pari
gi, Vienna e Lisbona? L'intento 
e proprio quello di adeguare la 
capitale ai livelli di accoglien
za delle sue «collcghe». Ma è 
\xne che tutto sorga secondo 

- le regole. «L'importante - han
no detto Edda Bareti e Daniela 
Valentin! - è che le nuove 
strutture non abbiano nulla di 
"selvaggio", rispettino precisi 
criten estetici e di buon gusto e 
siano inquadrrti in un disegno 
complessivo di arredo urbano. 
In questo modo si riuscirebbe 
a soddisfare le esigenze della 
cittadinanza, dei visitatori e de
gli operatori turistici». La pro
posta, che ha già ricevuto il pa
rere favorevole delle commis
tioni congiunte Cultura o Com
mercio ad a inferita nalla deli
bera sull'occupazione del suo
lo piihhlirn dnvrA p««prp 
esaminata dal consiglio entro 
il 30 settembre. 

All'attenzione del Campido
glio anche il problema dei 
mercati di Porta Portese, Mon
te Mario e Palmiro Togliatti, 
che probabilmente cambie-
ranno sede. Del loro trasfen-
mento si e discusso inlatu due 

giorni fa in un incontro tra l'as
sessore Redavid e il suo colle
ga Oscar Tortosa. I problemi 
dei tre mercati, tappa obbliga
ta degli ambulanti di Roma e 
provincia, sono cresciuti per i 
cambiamenti urbanistici e so
ciali che hanno interessato le 
tre zone e soprattutto per l'in
tensificarsi del traffico. Nel cor
so della riunione, gli assessori 
hanno stabilito «i criteri che 
guideranno la scelta delle nuo
ve aree dove troveranno spa
zio le attività commerciali sal
tuarie degli ambulanti». 

E stato Istituito un gruppo di 
lavoro interdisciplinare che ha 
Il compito Ut elaborare alcune 
proposte sulle aree più oppor
tune. L'orVctttvo e quello di 
giungere all'elaborazione di 
progetti che vengano incontro 
alle esigenze dei rivenditori e 
degli utenti. Se vena raggiunto, 
l'iniziativa potrà inserirsi a pie
no titolo tra quelle previste dal 
programma di Roma capitale. 

Criminalità 
In arrivo 
{poliziotti 
dì quartiere 

Arriva la polizia di quartiere. Se n'è parlato ien durante il ver
tice in Campidoglio tra sindaco, prefetto e questore. Tra po
co in città dovrebbero sorgere 24 «strutture alloggiative»: 8 
gestite dai Ce, il resto dalla Ps. Ne esiste già una, a Corviale. 
Si è parlato anche di criminalità e di infiltrazioni mafiose. Per 
il sindaco Carraro lu «città è a rischio, c'è malcostume politi
co diffuso, e forse ci sono anche dei mafiosi, ma non si tratta 
di una presenza organizzata-. E il prefetto Caruso: «La mafia 
è una foresta. A Roma, perora, c'è solo qualche albero». 

Un giovane 
muore per droga 
nel bagno 
del «Moderno» 

Un giovane di 26 anni, Gio
vanni Scalerà, nato a Brindi
si e residente a Milano, è sta
to trovato morto, la scorsa 
notte, nella toilette del cine
ma «Moderno» di piazza del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la Repubblica. Il corpo del-
"mmmm""™™"™^**^^™" l'uomo riverso nel bagno, è 
stato trovato dai gestori del locale alla chiusura. Secondo i 
primi accertamenti della polizia il giovane sarebbe morto 
per overdose. Giovanni Scalerà è la 76" vittima per droga 
dall'inizio dell'anno. 

Sosta selvaggia 
Cresce il numero 
delle automobili 
rimosse 

Da gennaio ad agosto ì vigili 
urbani hanno rimosso 
81.807 autovetture in sosta 
di intralcio, altre 80.330 so
no state convogliate nelle 
vane depositerie e 1.477 ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mosse e restituite sul posto 
mmmmmm•^•"•^""•""•••••••••—

 Con pagamento della tanffa 
ridotta del i 10 per crino. «L'incremento di questo servizio -ha 
dichiarato l'assessore alla polizia urbana Piero meloni - è 
preoccupante. L'anno scorso le rimozioni furono 107.763. 
Oggi, se il trend dei primi 8 mesi si mantiene, supereremo le 
130 mila unità. Ciò significa che nonostante l'impegno dei 
vigili, le mu Ite salatissime, i disagi per il recupero dell'auto ri
mossa, le soste selvagge e di intralcio non accennano a di
minuire». Lu quota più alta di auto rimosse è nel centro stori
co (3000 al mese), seguono quelle della II circoscrizione 
(2000), de Ila XI (1100) e della XVII (850). 

Le due giornate di sciopero 
dei netturbini, previste per 
lunedi 30 settembre e marte
dì 1 ottobre, sono state revo
cate. Lo rende noto un co
municato dell'Amnu, nel 
quale si legge che è stata 

•™™","—•~™~™~~'—•™"™" raggiunta l'intesa nella mat
tinata di ieri tra la Federambiente e Cgil-Cisl-Uil. Pertanto il 
servizio verrà assicurato regolarmente in tutta la città. 

Amnu 
Scioperi revocati 
netturbini tornano 
al lavoro 

Acotral 
Venerdì 4 ottobre 
si ferma 
la metro «B» 

Giornata di disagio per i 
pendolari della linea «B» del
la metropolitana. Venerdì 4 
ottobre è previsto infatti uno 
sciopero dalle ore 15 alle 18. • 
Lo comunica l'azienda di 
trasporto.L'agitazk>ne è in
detta dal ,Faisa-Cisal. 

Casa: «Perché 
non si spendono 
1.150 miliardi 
già disponibili?» 

La sorte di 1.150 miliardi di 
lire destinati alla costruzione 
di 6.542 alloggi è al centro di 
un'interrogazione firmata 
dai consiglien regionali del 
Pds Pietro Vitelli, Stefano Pa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ladini e Angiolo Marroni. Il 
~ ^ ^ ~ " * ~ ^ ^ ~ " ~ ^ ™ ^ documento prende lo spun
to dalle recenti dichiarazioni dell'assessore ai U.Pp, Enzo 
Bernardi, secondo le quali - è scritto nell'interrogazione - dal 
1983 «sono congelati ed esistono in cassa ben 1.150 miliardi 
stanziati per l'edificazione di 6.542 appartamenti (1.100 de
gli Iacp, 1300 delle cooperative, 2.111 delle imprese conven
zionate) mentre altri 440 miliardi sono disponibili dallo 
scorso agosto per costruire altn 440 appartamenti». I consi
gi ieridel documento chiedono perchè «a distanza di otto an
ni non sono state prese misure sostitutive per utilizzare i pre
detti fondi nei confronti dei responsabili, per costruire case e 
fornire servizi ai numerosi cittadini in attesa». 

Civitavecchia 
Malato di Aids 
si barrica in casa 
e morde un agente 

Valerio Martino, 28 anni, 
tossicodipendente e malato 
di Aids, si è barricato in casa 
dei genitori, a Civitavecchia, 
minacciando di suicidarsi. 
Nel primo pomeriggio di ieri 

^ ^ ^ ^ ^ il ragazzo era salito sul tetto 
l^™""™™™,"*—"^^^^ e voleva gettarsi nel vuoto. 
Sono intervenute I e forze dell'ordine: il tossicodipendente 
sembrava essersi convinto ad abbandonare la pericolosa 
posizione. Improvvisamente, mentre gli agenti lo stavano 
accompagnando verso la volante, Martino si è scagliato 
contro i poliziotti rrordendone uno al braccio. Solo in serata 
è avvenuta la cattura con un'azione combinata di vigili del 
fuoco e polizia. 

Coniugi 
egiziani 
aggrediti 
e rapinati 

Due coniugi egiziani abitanti 
a Roma in via Salvatore Qua
simodo 129, sono stati rapi
nati da alcuni malviventi, 
sembra brasiliani che, dopo 
essere entrati con un prete-

^ ^ ^ ^ sto nel loro appartamento, li 
~mmm~ hanno legati e imbavagliati, 

malmenati e derubati di oltre un milione di lire. 1 due coniu
gi egiziani sono Georges Sartcis, 67 anni e Claudette Primo di 
57 anni entrambi del Cairo. 

M.MtlSTELLA IKRVASI 

Sono 
pas*atH56 
giorni da 
quando II 

comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anUtanoaiita 
e di aprire 
•portelli per 
consentire 
l'aoceaao 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora ^ 
non è stato 
fatto niente 

> 


